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Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 10/06/2014



Programma amministrativo


Servizi per i cittadini. Incrementare la qualità e ove possibile intensificandola nei servizi, nella 
sanità, nell’assistenza, nella cultura, nelle attività ricreative e di svago, garantendo un paese 
gradevole nel suo modo di porsi di fronte agli ospiti. Revisionare ed eventualmente modificare il 
piano neve gestito dal Comune, per permettere ai cittadini una sicura viabilità invernale.Individuare 
nuovi punti-luce (Tausia, località Dortes, località Gosper).


Rapporto con gli altri Comuni. Un rapporto con gli altri Comuni ed Enti improntato alla 
collaborazione. La prospettiva di fondo, il Comune di vallata.


Democrazia e partecipazione. Pensare ed introdurre forme di consultazione e partecipazione a 
livello comunale, dove i cittadini possano esprimersi su questioni, di pubblica utilità.


La proprietà pubblica. Riguardo agli edifici di proprietà si ritiene opportuno una loro 
riqualificazione al fine di aumentare la valorizzazione patrimoniale e di incrementare le risorse 
finanziarie disponibili. Riguardo le ex scuole si effettuerá uno studio di fattibilità. Una struttura che 
deve essere mantenuta efficace e consona alla sua storia.


Salvaguardia ambientale. Effettuare manutenzioni regolari degli alvei dei torrenti del territorio 
comunale, interventi per pulizia dei boschi e dei prati adiacenti al paese e di prevenzione degli 
incendi boschivi e di salvaguardia sanitaria.


Centralina Rio Mauran. In un’ottica di una maggiore redditività dell’impianto idroelettrico del Rio 
Mauran si propone:

- verificare le opportune linee guida per una corretta gestione della centralina; 

- destinare preventivamente a bilancio la somma necessaria sia per una costante manutenzione 
sia per  la copertura di eventuali imprevisti di gestione e di spesa 

Impianto a biomassa. Una proposta interessante potrebbe coinvolgere l’amministrazione 
comunale per la fornitura della materia prima, derivata dalle utilizzazioni boschive di proprietà che 
permetterebbe un ulteriore sconto sul costo energetico di fornitura del calore alle utenze pubbliche 
e private.


Agenda 21. Rafforzamento del progetto che coinvolge i comuni limitrofi, già finanziato dalla 
regione FVG, dalla Provincia di Udine e dalla SECAB. Esso prevede l’individuazione di proposte 
che agevolino le iniziative di sviluppo in campo energetico, al fine di avviare attività socio-
economiche, nel rispetto delle risorse e delle qualità ambientali del territorio.


Il patrimonio dei beni culturali. La pinacoteca, la biblioteca e l’archivio storico comunale devono 
essere maggiormente fruibili da parte di enti, scuole, università ed associazioni culturali. Ci si 
muove nell’ottica di una loro maggiore valorizzazione, cercando opportunità di inserimento in 
circuiti più estesi e non limitati alla sola regione. Promuovere questo settore con attività pertinenti e 
rivitalizzare quelle svolte nel passato.


Patrimonio forestale. Il piano di gestione forestale deve corrispondere a criteri di economicità e, 
pertanto, deve essere legato sia alle risorse disponibili sia ad un corretto e rispettoso ambiente 
forestale. Si tratta di una attenta gestione boschiva all’insegna della sostenibilità e delle risorse 
affidate alla pubblica amministrazione. Potenziamento e completamento della viabilità forestale, 
con i benefici del Piano di Sviluppo Rurale (PSR 2014-2020), per favorire l’utilizzo e l’esbosco del 
legname. Valorizzazione della filiera foresta-energia, con particolare attenzione alla biomassa de- 



stinata alla produzione di energia termica e/o elettrica. Inoltre la ricerca sul territorio comunale di 
un sito atto a tale impiego. Un buon presidio locale, una competenza amministrativa all’altezza, un 
percorso condiviso con le aziende locali, potrebbero sicuramente far crescere e consolidare quella 
storia e quelle tradizioni che hanno caratterizzato da sempre la nostra comunità.


Frazione di Tausia. Degno riconoscimento del ruolo di frazione alla comunità di Tausia. Garanzia 
della rappresentanza in seno alla Giunta Comunale. Valorizzazione della località attraverso 
interventi mirati, garantendo la vivibilità ed i servizi essenziali. Manutenzione e riqualificazione 
dell’edificio ex scuole e dell’area adiacente. Saranno valutati tutti gli elementi che migliorino la 
viabilità comunale, le aree di sosta e di parcheggio. Riqualificazione area cimiteriale. 
Individuazione di punti per la raccolta dei rifiuti urbani.


Associazionismo. Rafforzare un rapporto corretto con l’amministrazione comunale dove, 
l’autonomia delle varie associazioni coincida con una condivisa attività collettiva e non come 
surroga delle istituzioni.


Anziani e giovani. L’andamento demografico del nostro comune evidenzia una componente 
anziana ampiamente maggioritaria rispetto alle altre fasce di età. Il governo comunale partendo da 
questa realtà dovrà fare tutti i passi per garantire un rapporto equilibrato tra le classi di età e 
secondo criteri di equità. L’Ente Comunale deve assicurare una più ampia offerta di servizi alla 
persona. Mantenere il presidio medico-ambulatoriale. Ripristinare spazi idonei di socializzazione e 
di svago (parco giochi) elevando la qualità della vita e del tempo libero. Valorizzare i servizi offerti 
dalla Casa di Riposo di Paluzza ampliandone la diffusione sul territorio comunale.


Scuola dell’infanzia. Sostenere, promuovere e incrementare l’attività svolta dalla scuola 
dell’infanzia garantendo al paese un servizio attivo e costante nel corso degli anni, introducendo 
garanzie di continuità in collaborazione con le amministrazioni limitrofe.


Ci si impegna. Le opere di utilità pubblica emergeranno sia dal completamento di lavori in itinere, 
sia dalle fattibilità di proposte dell’Amministrazione uscente, sia dalle urgenze che emergeranno 
nel corso degli anni. Fatte salve comunque le esigenze di sostenibilità finanziaria, di presenza di 
effettive risorse previste dalle normative vigenti. Ricordando comunque in tempi di crisi è primaria 
l’esigenza di non sprecare e di perseguire obbiettibi realistici secondo la scala di priorità.




